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Roma, data rJcl protocollo

OGCETTO: Identificazione e tracciabilità degli esplosivi per uso civile. - lnclicaz.iorri operativt-:
gestione delle scorte.

AI SIGG. PREFEI'TI DELI-A REPTJBBLICA
AL SICì, COMMISSARIO DEI- GOVERNO PER LA
PROVINCIA DI
AI- SIG. COMMISSAIìIO DEL COVERNO PER LA
PROVINCIA DI
AI- SIG. PRESIDENTE DEI,L,A RI]GIONF, AUTONOMA
VALI-E D'AOSTA
Servizio .4JJ'ari di Pre.fetrura
Ar stGG. QTJES'fORr DEI.r,A REpUBBLTCA

e, per conoscenza:

At, CABINETTO DEL MINISTRC)
ALLA SEGTìE-fERIA DEI. DIPARTIN,{ENTO DEI-LA P.S
AL DIPARTIMENTO DF,IVICIL] DEL I.UOCO,
DEL SOCCORSO PUBBI-ICO E DEI-LA DII.ESA CIVII.E
AL COMANDO CENERALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI
AL COMANDO GENERAI,E DEI,LA CUARDIA DI FINANZA
A I., L,' A CìENZIA DE I-L,E DOGANE
Via M. Carucci. 7 l. 00 143
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Come è noto, I'art.3, deldecreto legislativo 2-5 gcnnaio 2010, n. 8, recante "Attuazione ciella
direttiva 2008/43lCE, relativa all'istitr,rziorìe, a rìomìa della direttiva 93115/CEL di un sisrenra cli
identificazione e tracciabilità degli esplosivi per uso civile", prevede, a cigsp-rygrc_da_! 5epfile 21)lJ,
un sistcrna di raccolta dati per gli esplosivi medesimi, che consente Ia loro identilìcazione univoca e
la loro tracciabilità lungo tutta la catena della fbmitura e durante l'intero ciclo cii vira dell'esplosivo,
con la possibilità di pronta ed affidabile identificazione di coloro che ne hanno avuro il;xlssesso.

Al riguardo, a segttito di quanto ernerso nel corso di ripetuti incontri con i rappresentanti clcl
comparto econontico interessato e con lc associazioni di categoria e d'intesa con i medesirni, si
rapprcsenta che, nelle more dell'adozione del sistenra intbmratico di raccolta dati previsto al conrrna
I del citato art. 3, e nell'esigenza di garantire, a decorrere dalla clata suindicata, quanto previsro
dalla richiamata normativa, ogni impresa procederà, mediante un proprio sistema, anchc
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informatico, alla rileva;r.ione e conservaz-ione dei oati sulla tracciatrilità cicgli cspiosivi pcr usr.r
civilc.

Attraverso il sisterna adottato le imprese riovranno esscre in grado di fbrnire, allc Autorità
che ne facciano richiesttt, inf'orrnazioni sull'identificazione univoc:ir dci prodofti esplosivi
commercializzali o comunque detenuti e la pronta ed inequivocabile individuazione di coloro cht:
ne hanno avuto possesso.\

In particolare, il sisternadi raccoltadelle imprese dovrà assicurare Iatracciabilità lungo tutta
la catena della f'omitura e per I'intero ciclo di vita dell'esplosivo, clai mornento in cui I'inrpresa chc
compie la registrazione ne'-ntra in l)ossesso, cl custodia, fino al trasferimento acl altra impresa, <; al
suo irnpiego.

Si ricorda, al riguardo, che c considcrato irnpiego la distruzione o I'utiliz-zo ller brillarnclrg
dell'esplosivo, nonché la destinazione di un esplosivo alla fabbricazione di un proclorto per il qrrale
non è prevista la tracciabilità a norrna del decreto legislativo n.8/2010, quale, ad esempio, la
realizzazione di una munizione o di un articoio pirotecnico rncdiante I'rrtilizz-o della polvere nera,

Ne deriva che si dovrà assicttrare la tracciabilità anche della polvere per la ricarica, fìno al
nlornento in cui essa viene, clalle imprese, confizionata in cartì.lcce per le arnti cla firoco oppure
rlella polvere pirica fino al suo conlezionamento in articoli pirotecrìici In tali casi, I'impresa c
tenuta a mantenere il dato di tracciabilità per la partc dell'esplo-sivo detenuto e n()n arìcoríì
utilizz,ato.

Cio premesso, si rappresenta che, entro il 5 aprile 201_5, ogni inipresa cJovrà comrrnicarc alla
Prefèttura - U.T.G. territorialmente compeîente. di:

aver proceduto alla veriflca del proprio sistema di raccolta dei dati, finalizzata ad
attestare I'ef'f rcacia e la qualità dei dati registrati,
aver adottato idonee procedure per la protezione dei dati raccolti dal danneggiamentcr
o dalla distruz-ione accidentale o dolosa;

' aver preclispostt> il sistema affinche assicuri la conservaz-ione dei dati raccolti pe r un
periodo di l0 anni a decorrerc dalla clata di consegna o daila fìne cJel ciclo cli vita
dell'esplosivo, ove quest'ultirna sia nota, anche nel caso in cui l'impresa rjebba
cessare I'attivita.

' procedere alla verifìca periodica del proprio sistema di raccolta rjei dati, finalizz.ata
ad attestare I'efticacia e la qualità dei dati registrati;

Le infbrmazioni di tracciabilità, relative alle rnovinrentaz.ioni in entrata e/o in uscita tji ogni
singolo esplosivo commercializzato, debbono essere trascritte su cli un suppprto cartaceo, attravers.)
stampa elettronica giontaliera od annotazione manuale, sul registro di Ir.S. cji cui all'art.55 rJel
T.U.L.P.S..

Tale adempirnento è a-ssicurato mediante indicazione del rifèrimento, per ciascr:na
movimentazione, al corrispondcnte Documento di 'frasporto previsto clal D.p.R^ 472 del
14108/1990, sul quale sono riportati icorjici identificativi r:nivoci dei singoli prociotti, t-'originale
del DocurnenÎo di Trasporto deve essere conseryato dall'irnpresa per un periocio cli dieci anni cialla
data della rnovimentazione cui il docunrento stesso si riferisce.
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Si rappresenta, inclii-e, che, ncl caso in cili la movimentazioni: rt.gli i:spiosivi avvcngir i;a
rmprcse che utilizzano un sistema infbrmatizzato per la registrarzionc dei dari cji rracciabilirà, all'atto
della movintentazione stessa I'inrpresa cedente dovrà trasrnettere all'irnprcsa cessionaria il daro
elettronico standardizzato, contenente tutte le informazioni utili ai fini clell'identific.azione e la
tracciabilità.

Nel caso in cui, invece, la movimentazione di csplosivi riguardi, nei quantitarivi prcvisri dalla
legge, una cessione a privati in pr:ssesso delle previste autorizzaz.ioni, la raccolta del clato finale cli
tracciabilità dovrà avvenire mediantc un'annotazione sul registro di P S, contenente, olîre quiìrìt()
già stabilito dalla legge, il codice univoco di tracciabilità del procìouo cecluro.

Da ultimo, si f a presente che anche le impresc del luogo cli deposrro rcmporanco
dell'esplosivo. prima del brillamento in /oco, debbono garantire la messa in atto cli un sisrenra di
raccolta dei dati per la tracciabilità, procedendo alla trascrizir>ne dellc infbrmazioni sul citat6r
r.oiqtrn ev 'trt s 5 T.l-i.1..P.S, ivi comprese le infbrmaTioni relative aìla persona alla cìuaìe
I'esplosivo medesirno e stato consegnato pcr il relativo utiliz_zo.

In relazione agli obblighi di marcatura mediantc identificazione univoca degli esplosivi per
r:so civile previsti dal d. lgs. n, 812010, il cornparto di settore e le iissoci;rz-ioni di categoria hann<-r
chiesto ctriarirnenîi in nrdine ai prodotti che, poiché fabbricati o importati prima clel 4 settembre
2013 (data a partire dalla quale il d. lgs n.8/2010, come modificato clall'art.29, cornma I, rjella
legge 6 agosto 2013, n.29, ha previsto tale adempimento) non sono stati eticiìettati in conformità al
rnodello previsto dall'Allegato I dello sresso d. lgs..

Al riguardo, considerato che la richiamata normativa nulla dispone in ordine allo smalîinentrr
delle giacenze di tali prodotti e tcnuto conto delle rigorose indicaz-ioni ricevute dalla Cornrnissione
dell'L.lnione europeíì, al fine di conternperare le esigenze rli identifrcazione univoca e tracciabilit:i
con quelle del cornparto di settore, si rappresenta qtÌanto segue.

A) Gli stabilimenti per iquali il Ministero dell'[nterno ha rilasciato, ai sensi cjell'arr.2,
comma 5, del d. lgs. n.812010, un codice identificativo del sito, che hanno in giacenza
esplosivi per uso civile sprovvisti della marcatura, dovranno procedere a tale adcmpirnento
entro il -5 aprile 2015, etichettanclo detti prodotti cr>n il proprio codice univoco in
conforrnità al citato Allegato l, salvo ic:rsi di csclLrsione espressarnente incìicati ciallo
stesso dccreto legislativo n. 8/2010.

B) I rnedesimi stabilimenti, ovc non concludano la procedura cii etichettatrìra dei richiarnati
prodotti nel termine del 5 aprile 2()i5, dovranno, per quelli non etichenati, procctlere a tale
adempimenlo entro il 4 ottobre 2015, fbrma restanclo I'impossibilità ctella relativa
movimentazione fino all'avvenuta etichettatura. Inoltre, nel caso di esplosivi non
etichettati consistenti in polvere per la ricarica dellc mr:nizioni per armi da fuoco o in
polvere pirica per la fabbricazione di articoli pirotecnici direttamente nel sito merlesinro,
gli stessi dovranno esserc impiegati, per tali scopi, entro la mcclesima data del 4 ottoirre
2015.

C) I distributori, ivi contpresi gli esercizi cli minuta venclita cii esplosivi, privi del codicc
univoco dcl sito rilasciato dal Ministero dell'interno e, pertanto, non in grado di poter
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direttamente etichel'iare i prodotti (chc, Seiiz.a etichetta, non p{rssonc es.sere rnovirnentati)"
dovranno provvedere al relativo srnaltirnento entro il 5 aprile 2015, salva la possibilità,
nell'arnbito della fìliera commerciale ed entro lo stesso termine, cli tàme effettuare
I'etíchettatura contbrme.

Inoltre, in relaziotte alle ipotesi sub B) e C), le inrpresc dovranno proceciere all'inventario c-lcllc
srngolc unità elernentari e dci quantitativi conrplessivi, contenente tutte lc inlorrnazioni sugli
esplosivi, comprese le infonnazioni sulla denominazione dei prociotti, sul loro assortimentg, sul
contenuto esplosivo rìetto (NEC) clei prodotti e sulla consistenza logistica distinta pcr
confezionamento (es, sc contenuti in pallets o altro).

L'inventario in parola deve essere trasmesso, entro e non oltre il 5 apríle 2015, alla prefcttura -
I i T.G. competenle

Gli esplosivi di cui alle ipotesi sub B), ultímo pcrior.to,c (--), ove non inrpicgari o smalriti nci
ternlini ivi richiarnati, dovranno essere distrutti, salvo i casi in cui gli. csplo,sivi rncclesirni sia1s,
entro gli stcssi termini, autorizzatí all'esportazione (o ne sia stata presentata relativa istanza) verso
f'aesi non aderenti all'Unione curopea, secondo Ie nrodalità inclicate all'art.2, comrna 3, clel cl.. lgs.
n. 8/201 0.

I-e SS.LL. sono pregate di dare la massima diffusione della presente circolare, nei modi riteluti
piu opportuni.

IL DIRETTORE DEI,L'IJFFICIO
Marco Valentirtrt

AMQrtcs WIll ,^\tt^
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